
Ospedale E' il bilancio dell' attività del reparto di Ostetricia e ginecologia, calano anche i cesarei

Superata la soglia minima, nati 505 bambini

di Rosella Solfaroli SPOLETO Due dati, su
tutti, caratterizzano il 2018 del reparto di
Ostetricia e Ginecologia dell' ospedale di
Spoleto, diretto da Fabrizio Damiani: più parti
e meno cesarei, il cui tasso si é attestato al 20
per cento, e quindi al di sotto della media
nazionale e regionale. Stando ai dati che
emergono dal bilancio di fine anno delle
attività ostetriche e ginecologiche del reparto
del San Matteo degli Infermi, infatti "il travaglio
di prova dopo taglio cesareo é sempre più
r i c h i e s t o  e  c h i  l o  v u o  l e  partorisce
naturalmente nell' 83 per cento dei casi - fa
sapere lo staff del primario Fabrizio Damiani -
la partoanalgesia h24, poi, e la possibilità del
travaglio e parto in acqua aumentano ancora
di più l' offerta assistenziale". Ma c' é un altro
obiettivo raggiunto nel 2018, quello della
"soglia 500", ovvero il limite minimo di parti
che non mette in discussione la permanenza
del punto nascita a Spoleto. Nel punto nascita
di Spoleto ci sono stati 30 parti in più rispetto
al 2017 e 505 i bambini nati. Un dato in
controtendenza rispetto ad altr i  ospdali
regionali dove le nascite sono calate e che,
come tiene a puntualizzare lo staff diretto da
Fabrizio Damiani "fa ben sperare visto il
panorama nazionale".
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